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TRENTO - Industria e terziario trainano 
l’occupazione in Trentino. Nel secondo 
trimestre 2022,  secondo la  rilevazione 
dell’Ispat, il mercato del lavoro registra 
infatti una crescita su base tendenziale 
del numero degli occupati che viene con-
fermato dal calo dei disoccupati e degli 
inattivi che era emerso già nei primi tre 
mesi dell’anno.
Più contratti. 
L’aumento dell’occupazione è del 3,5 per 
cento su base annua ed interessa nella 
stessa misura sia la componente maschi-
le che quella femminile. A fine giugno co-
loro che nella nostra provincia potevano 
vantare di avere in mano un contratto di 
lavoro in mano erano circa 245.921 con-
tro i 238.826 di fine marzo. Su base con-
giunturale crescono in numero assoluto 
(da 9.636 a 11.816) e in percentuale (dal 
3,9 al 4,6 per cento) i disoccupati ma que-
sto per effetto del fatto che la ripresa 
dell’economia e della  conseguente do-
manda di lavoro ha spinto tanti a rimet-
tersi sul mercato. Aumentano infatti in 
modo importante le disoccupate femmi-
ne, mentre i maschi registrano un calo. A 
testimonianza del processo in corso da 
registrare anche il calo degli inattivi, da 
99.674 a 90.437. Il calo è del 7,8 per cento. 
Va specificato che in confronto all’anno 
scorso la disoccupazione scende dell’1,5 
per cento, portandosi al 4,6%. Su base 
annua aumenta il numero dei lavoratori 
autonomi del 7,3%, mentre i dipendenti 
crescono del 2,5%.
Futuro incerto. 
Ora, i dati positivi vanno tenuti nella giu-
sta  considerazione,  ma  senza  troppo  
esultare. Si riferiscono infatti ai mesi di 
aprile, maggio e giugno, quando la gran-
de paura sui rincari energetici, sull’infla-
zione e sulle nubi fosche all’orizzonte si 
stavano appena accennando. Bisognerà 
aspettare almeno un paio di trimestri per 

capire se la ripresa dell’occupazione si 
rivelerà duratura o se le manovre di poli-
tica economica di questi mesi per frena-
re l’inflazione provocheranno una reces-
sione tale da riaccendere timori sulla di-
soccupazione.
Le quote rosa germogliano. 
Intanto, va sottolineato che la ripresa del 
mercato del lavoro sembra favorire le 
quote rosa. I dati elaborati dall’Ispat rive-
lano infatti che l’incidenza delle donne 
attive sul mercato del lavoro ha raggiun-
to a fine giugno il 68,7 per cento, regi-
strando un aumento su base tendenziale 
di 2,3 punti percentuali. Tra i maschi si è 
raggiunto il livello del 78,4 per cento, con 
una crescita dell’1,8 per cento.
Bene l’industria, non l’edilizia. 
Come accennato sopra, a tirare la ripre-
sa è soprattutto l’industria. Il comparto 
secondario (edilizia esclusa) ha visto cre-
scere su base annua i suoi occupati del 
sette per cento. Balzo in avanti del 5,8 
per cento, invece, per i servizi, che han-
no beneficiato della definitiva riapertura 
post Covi  di  alberghi  e  ristoranti,  che 
hanno fatto segnare un +19,7 per cento. 
Ancora segno negativo, invece, per le co-
struzioni. Dopo il rallentamento già rile-
vato nel trimestre precedente, con una 
perdita del 17,1 per cento, a cui fa segui-
to il calo dell’agricoltura (-12,6 per cen-
to). I disoccupati superano le 11.800 uni-
tà e mostrano una contrazione tendenzia-
le del 23,8 per cento, grazie alla compo-
nente maschile che cala del 32,5%, cui si 
affianca la flessione di quella femminile 
(-17,5 per cento).
Il confronto con l’Italia. 
Il confronto con il Paese rileva una situa-
zione migliore nella nostra provincia. Il 
tasso di occupazione è superiore di 9,6 
punti percentuali: 70,1 per cento in Tren-
tino, 60,5% in Italia; il tasso di disoccupa-
zione è inferiore di 3,4 punti percentuali: 
4,6 per cento da noi contro 8 per cento. 
Inferiore di 7,8 punti pure il tasso di inatti-
vità (34,2 per cento nazionale).

Trentodoc, ori mondiali 

Disoccupazione in calo al 4,6 per cento

In aumento la ricerca di 
personale, soprattutto 
nell’industria

La ripresa favorisce le quote rosa: i dati elaborati 
dall’Ispat sul secondo trimestre rivelano che il 68,7
per cento delle donne attive ha un contratto, +2,3%

I partecipanti al meeting di Cassa Centrale 

TRENTO - Il risparmio gestito all’interno del 
sistema del credito cooperativo registra un 
significativo incremento dei flussi con oltre 
un miliardo di euro di nuova raccolta dall'i-
nizio dell'anno. È uno dei dati emersi dal 
meeting annuale a Vaprio d'Adda (Milano) 
dedicato al risparmio gestito e alla "bancas-
sicurazione" per il Gruppo Cassa Centrale 
che ha a Trento la propria sede. 
Durante l'incontro sono intervenuti, tra gli 
altri, Sandro Bolognesi, ad e direttore gene-
rale di Cassa Centrale Banca, Enrico Salvet-
ta, vicedirettore generale vicario e diretto-
re Finanza di Ccb oltre che ad di Assicura. 
Presenti, oltre a 64 banche affiliate e a nume-

rose banche clienti, le società Neam, Centra-
le Trading, Assicura Agenzia, Assicura Bro-
ker. 
Nel corso del meeting sono state rappresen-
tate le attività che hanno costantemente im-
pegnato il gruppo in questi anni, con il com-
pletamento dell’offerta in termini Esg del 
risparmio gestito e un trend di crescita che 
ha consentito di raggiungere il terzo posto 
in Italia nell’ambito delle gestioni patrimo-
niali retail (550 milioni di euro di nuova rac-
colta nel 2022) e di guadagnare posizioni 
importanti nei fondi comuni, con 520 milio-
ni di euro di nuova raccolta e 20 mila nuovi 
piani di accumulo Nef. Questo nonostante 

un contesto storico complicato, nell’ambi-
to del quale molte realtà soffrono la riduzio-
ne delle masse.
Nella  valorizzazione della  nuova partner-
ship bancassicurativa con Assimoco è rite-
nuto centrale il piano di sviluppo dell'offer-
ta con i nuovi prodotti vita finanziari "SìC-
resce Sereno" e "SìCresce Dinamico". La pro-
duzione 2022 sulle polizze finanziarie è sta-
ta di 550 milioni di euro, a cui si affiancano 
70 milioni di euro dei fondi pensione. Il 2023 
- precisa una nota - proseguirà con l'evolu-
zione del modello di consulenza per valoriz-
zare l'offerta di soluzioni e prodotti di inve-
stimento rivolti alla clientela.

Un miliardo di nuovo risparmio gestito 

Industria e terziario tirano
Male edilizia e agricoltura

Su base annua il numero degli autonomi cresce del 7,3 
per cento, mentre i dipendenti aumentano del 2,5
Nel confronto con l’Italia i dati trentini restano migliori

LAVORO

L’analisi. I sindacati mettono le mani avanti: la spirale recessiva dell’economia può colpire duro
«Attenzione all’inflazione: contratti da rinnovare tempestivamente» 
TRENTO - Bene i dati, ma attenzione a non tenere in 
considerazione eventuali allarmi, a partire dalla perdi-
ta del potere d’acquisto dei lavoratori.
Questo il pensiero dei sindacati all’uscita del report 
Ispat sull’occupazione in Trentino. «I dati fotografano 
una situazione positiva concordando per Cgil, Cisl e 
Uil Maurizio Zabbeni, Lorenzo Pomini e Walter Lar-
gher -. Dobbiamo però prestare massima attenzione a 
due fattori, la qualità dell’occupazione che si crea e la 
dinamica dell’inflazione che erode potere d’acquisto 
a salari e stipendi».
A preoccupare i  sindacalisti è il  dato sui contratti  
precari, già emerso dall’ultimo bollettino di Agenzia 
del Lavoro. «Vero che si stanno creando nuovi posti di 
lavoro, spesso però non sono stabili.  Questo è un 
tema che incide sulla qualità del lavoro e delle retribu-
zioni, che va affrontato con gli strumenti di politica 
del lavoro». Sul fronte retribuzioni i sindacalisti recla-

mano maggiore attenzione da parte della Provincia. «I 
contratti - incalzano - vanno rinnovati tempestivamen-
te a tutti i livelli e per farlo serve un sostegno anche da 
parte della Provincia, riconoscendo in primo luogo il 
valore dei contratti collettivi nazionali e sostenendo i 
rinnovi  anche nelle  politiche pubbliche,  altrimenti  
con un’inflazione a due cifre i  lavoratori rischiano 
solo di impoverirsi».
C’è poi il timore che una possibile spirale recessiva 
dell’economia impatti sull’occupazione. «Quello che 
ci attende non è un autunno facile e sicuramente ci 
sarà la necessità nel prossimo futuro di accelerare 
sulla transizione ecologica. E’ anche per questa ragio-
ne che vanno pesanti da subito interventi di riqualifi-
cazione perché il passaggio ad un’economia green, 
sempre più necessario visto quanto sta accadendo, 
non sia pagato dalle lavoratrici e dai lavoratori», con-
cludono.

L’INVITO

Fieg: «Comunicazioni
attraverso i giornali»

TRENTO - La Federazione ita-
liana editori giornali auspica 
l’inserimento  dei  giornali  
nelle due campagne di comu-
nicazione  annunciate  dalla  
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri su Pnrr e risparmio 
energetico solamente su tv, 
canali  sociali  e  radio.  La  
Fieg, ribadisce inoltre che i 
giornali sono uno strumento 
di informazione qualificata.

TRENTO - In attesa del Trento-
doc Festival di inizio ottobre, 
le bollicine trentine conquista-
no successi al The Champagne 
& Sparkling Wine World Cham-
pionship, una sorta di campio-
nato mondiale degli spumanti.
Ferrari si è infatti aggiudicato 
per la quinta volta il titolo di 
produttore dell'anno. «Un risul-
tato  particolarmente  impor-
tante per noi -  ha dichiarato 
Matteo Lunelli,  presidente di  
Ferrari  -  proprio perché pre-
mia l'ampiezza  e  l'eccellenza  
di tutta la nostra gamma e la 
costanza qualitativa che, con 
un attento controllo di ogni fa-
se  produttiva,  riusciamo  a  
mantenere  su  tutti  i  nostri  

Trentodoc, dai non millesima-
ti alle riserve, anno dopo an-
no».
Nella stessa rassegna, impor-
tante anche la massa di meda-
glie portate a casa da etichette 
Trentodoc: un bottino fatto di 
22 ori e 47 argenti.
Tra le medaglie d’oro c’è an-
che “51,151 Brut”, il Trentodoc 
prodotto dalla famiglia Moser 
da sole uve Chardonnay.  Un 
importante  riconoscimento  
per  il  Metodo Classico  della  
cantina trentina prodotto per 
la prima volta nel 1984 e che 
nel  nome  celebra  il  record  
dell’ora conseguito da France-
sco Moser a Città del Messico 
nello stesso anno.

�IL CONCORSO Ferrari è di nuovo produttore dell’anno

�CREDITO Cassa Centrale presenta i propri dati. Bene anche l’intesa con Assimoco
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